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SCADENZARIO
n. 2 – 26.02.2020

S C A D E N Z A R I O   M A R Z O   2 0 2 0

01.03.2020  PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE PER I COV:
il Decreto Legislativo 27 marzo 2006 n. 161 prevede che i soggetti che immettono sul mercato
pitture  e  vernici  e  prodotti  per  carrozzeria  elencati  nell'allegato  I  al  medesimo  decreto,
trasmettano  per  il  tramite  delle  Camere  di  commercio  al  Ministero  dell'Ambiente  entro il  1°
marzo di ogni anno, i dati e le informazioni previsti dalla normativa, riferiti all'anno precedente.

04.03.2020  IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
                       VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):

scade il termine per il versamento relativo a:
 cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° marzo 2020;
 contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal

1° marzo 2020.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta può
essere assolta sul corrispettivo pattuito per l’intera durata del contratto, in tal caso è prevista una
riduzione dell’imposta dovuta, ovvero annualmente sull’ammontare del canone relativo a ciascun
anno).
La  registrazione  delle  locazioni  è  obbligatoria  anche  se  di  annualità  inferiore  a  €  1.291,14,
nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso  termine  di  trenta  giorni  il  contratto  deve  essere  presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
- 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
- 1502 – contratti di locazione – cessione;
- 1503 – contratti di locazione – risoluzione;

- 1504 – contratti di locazione – proroga.

09.03.2020  CERTIFICAZIONE UNICA 2020:
termine ultimo per l'invio della Certificazione Unica all'Agenzia delle Entrate.
I soggetti  interessati  alla  comunicazione di tale modello  son  coloro   che nel 2019   hanno
corrisposto somme soggette a ritenuta alla fonte o coloro   che   hanno  corrisposto contributi
previdenziali e assistenziali dovuti all'INPS e all'INPS Gestione Dipendenti Pubblici  e/o premi
assicurativi dovuti all'Inail.
Modalità:
La sola modalità di  presentazione  avviene per via telematica, direttamente o da parte  di   un
intermediario abilitato.

15.03.2020  IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno  utile  per  l’emissione  delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate  da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.
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SCADENZARIO
n. 2 – 26.02.2020

16.03.2020  IVA – CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di febbraio 2020, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100, come modificato dal DPR 7.12.01, n. 435.
Se l’importo non supera € 25,82 il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese
successivo.

CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa  all’anno precedente – di  fare riferimento,  ai fini  della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.03.2020  TASSA ANNUALE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE:
scade  il  termine  per  il  pagamento  della  tassa  annuale  di  concessione  governativa  per  la
numerazione e bollatura di libri e registri  tenuti a questo adempimento, da parte di esercenti
imprese, soggetti ad Iva. 
Il versamento dovrà essere effettuato tramite il mod. F24 indicando nella SEZIONE ERARIO CON IL 
codice versamento: 7085 

16.03.2020  IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di febbraio (cod. 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2020  IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:
scade il  termine per versare tramite il  mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di febbraio (cod. 1001 – 1002 – 1012 - ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2020  ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della rata
relativa all’addizionale regionale e comunale.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale
- 3847 addizionale comunale. Acconto
- 3848 addizionale comunale. Saldo
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2020  IVA -  VERSAMENTO   DELL’IMPOSTA  DOVUTA   IN    BASE    ALLA   DICHIARAZIONE
                       ANNUALE:

scade il termine per l’effettuazione del versamento del conguaglio dell’imposta dovuta in base
alla dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2019. 
Il versamento può essere effettuato in forma rateizzata e con applicazione degli interessi con
scadenza entro il giorno 16 di ciascun mese e comunque non oltre il mese di novembre.

16.03.2020  INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il  termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di febbraio ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.03.2020  INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.
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19.03.2020  RAVVEDIMENTO – VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni  del  tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta oltre
agli interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di  accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati  ai  sensi  dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale  pagamento del  tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in  misura percentuale  vanno versate  con arrotondamento al  centesimo di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Si ricorda che la sanzione deve essere calcolata mediante arrotondamento del risultato all’unità
di euro per troncamento

Esempio:
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

21.03.2020  FONDAPI:
scade  il  termine  per  il  versamento  dei  contributi  relativi  al  bimestre  gennaio-febbraio  2020
nonché l’invio della distinta di contribuzione on-line. I versamenti vanno effettuati esclusivamente
con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

25.03.2020 IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi  in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti  da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di febbraio 2020.

La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di  operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi  elenchi Intrastat,  approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

31.03.2020  ENASARCO F.I.R.R.:  
scade il termine per il versamento all’Enasarco da parte delle ditte mandanti, dei contributi per il
Fondo Indennità Risoluzione Rapporto. Misura e contributi sono rimasti invariati.

31.03.2020  INPS - UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i dati
relativi al mese di febbraio 2020.

3



SCADENZARIO
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31.03.2020  CANONI DEMANIALI PER L’USO DELLE ACQUE PUBBLICHE:
scade il termine per il pagamento del canone demaniale annuo per tutti i soggetti titolari di un atto
di concessione a derivare autonomamente acqua pubblica (quali  pozzi,  sorgenti o  corsi idrici
superficiali). Si ricorda che questo adempimento non riguarda il caso di fornitura idrica tramite
acquedotto. I canoni per l'uso delle acque nel territorio veneto sono versati a Regione Veneto sia
per le piccole sia per le grandi derivazioni. Il canone demaniale per l'uso dell'acqua è annuo ed
anticipato, l’obbligo al pagamento si origina al 1° gennaio dell’anno di riferimento. Le somme
dovute  devono  essere  corrisposte  in  un'unica  soluzione  anticipatamente  entro  il  31  marzo
dell'anno solare di riferimento.

31.03.2020  LAVORI USURANTI - COMUNICAZIONE:
comunicazione annuale telematica sul sito internet clic lavoro.gov.it con mod. LAV-US relativa al
periodo o ai periodi  nei quali  ogni dipendente ha svolto nel 2019 le lavorazioni  rientranti  nel
concetto di lavori usuranti (art. 1, comma 1, lettere da a) a d), del D.Lgs. 67/2011), nonché, in
caso  di  svolgimento  di  lavoro  notturno  per  ogni  dipendente,  del  numero dei  giorni  di  lavoro
rientranti in tale tipologia.
A tal proposito seguirà apposita circolare dell'Ufficio Relazioni Industriali.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e co-
municare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una ne -
cessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di av-
valersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,  da
e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a di -
sposizione:
- Traduttori  professionisti,  specializzati  nei  diversi  settori  di  intervento (traduzione di  testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e giu-
ridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo spe-
cializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi
legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la cono-
scenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net


FISCALE TRIBUTARIO
n. 2 – 26.02.2020

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI: INDICE ISTAT MESE DI GENNAIO 2020

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di GENNAIO, che si
pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
GENNAIO 2019 / GENNAIO 2020 +0,5% +0,38%

- Variazione biennale:

75%
GENNAIO 2018 / GENNAIO 2020 +1,2% +0,90%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2020 +0,5 2020

2019 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 +0,0 +0,1 +0,4 2019

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 ... ... ... ... ... ... ... ... ... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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FISCALE TRIBUTARIO
                                 n. 2 - 26.02.2020

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA: CAMBI MESE DI GENNAIO 2020

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
GENNAIO, acquisite dal sito internet dell'Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it):

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO Quantità di valuta

ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,6189

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,4523

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4729

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 121,3627

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,9384

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,84927

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,1100

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,5544

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,0765

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA: MEDIA ANNUALE CAMBI 2019

Riportiamo, di  seguito,  la media dei  cambi  delle  principali  valute estere,  relativa all’anno 2019,
acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO
Quantità di valuta

ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,6109

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,4855

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4661

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 122,0058

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,8511

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,87777

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,1195

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,5891

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,1124

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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ATTREZZATURE DI LAVORO
INDICAZIONI MINISTERIALI, FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO, INTERPELLO N. 1/2020

Fonte: Ministero del Lavoro

Disponibile sul sito del Ministero del Lavoro l'interpello n. 1 del 23 gennaio 2020 recante "Interpello
ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni in merito all’applicazione
della sanzione prevista per la violazione dell’art. 71 comma 7 e art. 73 comma 4 del D.Lgs. 81/08”. 

L’art. 71, comma 7, lettera a) del D.Lgs. 81/08 sancisce che qualora le attrezzature richiedano per il
loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di
lavoro  prende  le  misure  necessarie  affinché  l’uso  dell’attrezzatura  di  lavoro  sia  riservato  ai
lavoratori  allo  scopo  incaricati  che  abbiano  ricevuto  una  informazione,  formazione  ed
addestramento adeguati.
Tale formazione,  in  relazione a quanto disposto  dall’art.  73,  comma 4,  per  le  attrezzature che
richiedono conoscenze e  responsabilità  particolari,  ha  caratteristiche tali  da consentire l’utilizzo
delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati
ad altre persone.
Visto quanto previsto dall’art. 69, comma 1, lett. e) del Testo Unico, quindi, anche il datore di lavoro
che utilizza le attrezzature di cui al comma 4 dell’art. 73 è considerato operatore e in quanto tale
deve essere formato e abilitato al loro utilizzo. 

Ciò premesso viene chiesto se in caso di omessa abilitazione del datore di lavoro all’utilizzo di
attrezzature di cui all’art. 73 comma 4 debba essere ascritta allo stesso la sanzione prevista (ex art.
87 – comma 2,  lettera c),  del  D.Lgs.  81/08) in  relazione ai  rischi  che come un qualsiasi  altro
lavoratore potrebbe indurre ai terzi.

In risposta il Ministero del Lavoro ricorda che sono previste sanzioni penali a carico del datore di 
lavoro e del dirigente unicamente nel caso in cui gli stessi abbiano incaricato all’uso di attrezzature
di lavoro, che richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari,  lavoratori che
non abbiano ricevuto una informazione, formazione ed addestramento adeguati.
Inoltre in base al D.Lgs. 151/2015 è vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura di lavoro, per la quale
sia prevista una specifica abilitazione, da parte di qualsiasi “operatore”, compreso il datore di lavoro
che ne sia privo.

Tuttavia,  fatta  salva  l’applicazione  alle  singole  fattispecie  concrete  di  diverse  disposizioni
sanzionatorie  previste  dalla  normativa  vigente,  la  Commissione  ritiene  le  relative  sanzioni  non
possono essere applicate qualora tali attrezzature siano utilizzate dal datore di lavoro.

Il testo dell'Interpello è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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REACH/CLP
NUOVI CONTROLLI SULLE DIMENSIONI AZIENDALI

DICHIARATE IN SEDE DI REGISTRAZIONE

Fonte www.echa.europa.eu

L'Agenzia europea delle sostanze chimiche ECHA ha annunciato che a breve prenderà avvio la
verifica delle dimensioni aziendali dichiarate dalle aziende nel contesto delle registrazioni effettuate
tra il 2016 ed il 2019.

Alle  piccole  e  medie  imprese  sono  infatti  concesse  delle  significative  riduzioni  sulle  tasse  di
registrazione, a patto di essere in grado di dimostrare la correttezza della propria dichiarazione con
delle  precise  evidenze  documentali.  Nel  caso  il  controllo  da  parte  di  ECHA  riscontri  delle
inesattezze  o  delle  carenze  in  tale  documentazione,  verrà  applicata  una  cospicua  sanzione
amministrativa.

ECHA raccomanda quindi a tutti i registranti di verificare la correttezza della propria dichiarazione e
la disponibilità di tutti i documenti richiesti, segnalando volontariamente entro breve eventuali errori
per non incorrere in sgradite multe.  Suggeriamo quindi a tutte le aziende che si sono dichiarate
Small  Medium Enterprise di  verificare accuratamente, assistiti  dal  proprio commercialista,  tutti  i
requisiti richiesti, ricordando che il riferimento per il corretto calcolo della dimensione aziendale è la
Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE.

MANGIMI
AGGIORNAMENTO NORMATIVO

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2020 n. 29 un comunicato del Ministero della
Salute contenente “Elenco dei rappresentanti,  stabiliti  in Italia,  degli  stabilimenti  ubicati  in Paesi
terzi, di cui al comma 9 dell'articolo 15 del Decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre
2001,  n.  433,  concernente:  regolamento  di  attuazione  delle  direttive  96/51/CE,  98/51/CE  e
1999/20/CE, in materia di additivi nell'alimentazione degli animali – Anno 2019”.

Si tratta dei rappresentanti stabiliti in Italia autorizzati nel 2019 a esercitare l'attività di distribuzione
nel  mercato UE degli  additivi  per  l'alimentazione  animale  prodotti  in  stabilimenti  non ubicati  in
Europa.

Il Provvedimento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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EMISSIONI
COV COMPOSTI ORGANICI VOLATILI, DICHIARAZIONE ANNUALE ENTRO IL 1° MARZO

Fonte Ecocerved 

Si ricorda che ai sensi dell'articolo 5 del D.Lgs. 161/2006, come modificato dal D.Lgs. 33/2008, i
soggetti  che  immettono  sul  mercato pitture, vernici e  prodotti  per  carrozzeria (l'elenco
dettagliato  dei  prodotti  è  contenuto  nell'Allegato  I  del  D.Lgs.  161/2006  di  seguito  riportato)
trasmettono al Ministero dell'ambiente per il tramite delle CCIAA, entro il 1° marzo di ogni anno, i
dati relativi alla tipologia e alla quantità di prodotto immesso sul mercato nel corso dell'anno civile
precedente.
 
Si intende per "immissione sul mercato" qualsiasi atto di messa a disposizione del prodotto per i
terzi, a titolo oneroso o a titolo gratuito; rientrano nella definizione anche la messa a disposizione
del prodotto per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori finali o per gli utenti e l'importazione
del prodotto nel territorio doganale comunitario. La dichiarazione COV non va presentata da coloro
che vendono i prodotti ai consumatori finali (ex art. 40 c. 7 del D.L. 201/2011 n. 201 coordinato con
la legge di conversione 214/2011). 

La comunicazione relativa all'immissione sul mercato di pitture, vernici e prodotti per carrozzeria si
articola nelle due sezioni “Sezione anagrafica” e “Sezione prodotti immessi sul mercato” e si può
compilare solo su modulistica cartacea. La modulistica (riportata anche in calce) viene messa a
disposizione dalle Camere di Commercio a chiunque ne faccia richiesta ed è disponibile nei siti
Internet  www.minambiente.it       www.unioncamere.it      www.ecocerved.it

Per la compilazione su supporto cartaceo si raccomanda l'utilizzo della modulistica allegata alle
istruzioni o sua riproduzione su fogli bianchi, formato A4. Si raccomanda di compilare la modulistica
con inchiostro nero, preferibilmente a macchina o in alternativa a mano con caratteri "stampatello",
senza cancellature, abrasioni o scritte aggiuntive rispetto a quanto già riportato nella modulistica,
avendo cura di rimanere all'interno degli appositi spazi, separando le parole e partendo da sinistra.
Tutte  le  quantità  numeriche  riportate  nella  comunicazione  devono  essere  espresse  in
chilogrammi/anno.

La  comunicazione  va inviata entro  il  1°  marzo  p.v. al  seguente  indirizzo  a
mezzo   raccomandata     senza     avviso di ricevimento:

RACCOLTA DATI D.Lgs. 161/2006 - CAMERE DI COMMERCIO
c/o ECOCERVED Scarl
Casella Postale 843
35122 - PADOVA CENTRO (PD)

La  comunicazione  dovrà  essere  spedita  in  busta  chiusa;  ogni  busta  dovrà  contenere  la
dichiarazione  relativa  ad  un'unica  sede  legale. Sulla  busta  dovrà  essere  riportata  la  dicitura
"Raccolta dati articolo 5 D.Lgs. 161/2006" nonché l'indicazione del Codice fiscale, ragione sociale
e indirizzo completo dell'impresa mittente.

La  Modulistica,  le  Istruzioni  e  il  testo  del  D.Lgs.  161/2006  sono  disponibili  sul  nostro  sito
www.apiverona.it.
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Elenco dei prodotti - All. 1 del D.Lgs. 161/2007

1. Pitture e vernici:
a) pitture opache per pareti e soffitti interni: rivestimenti per interni 
destinati ad essere applicati su pareti e soffitti, con grado di 
brillantezza (gloss) (minore o uguale) 25@60°;

b) pitture lucide per pareti e soffitti interni: rivestimenti per interni 
destinati ad essere applicati su pareti e soffitti, con grado di 
brillantezza (gloss) > 25@60°; 

c) pitture per pareti esterne di supporto minerale: rivestimenti 
destinati ad essere applicati su pareti esterne in muratura, mattoni o 
stucco; 

d) pitture per finiture e tamponature da interni/esterni per legno, 
metallo o plastica: rivestimenti che formano una pellicola coprente, 
destinati ad essere applicati su finiture e tamponature. Tali prodotti 
sono concepiti per i supporti di legno, metallo o plastica; sono inclusi i
sottofondi e i rivestimenti intermedi; 

e) vernici ed impregnanti per legno per finiture interne/esterne: 
rivestimenti che formano una pellicola trasparente o semitrasparente,
destinati ad essere applicati sulle finiture di legno, metallo e plastica a
fini decorativi e protettivi; sono inclusi gli impregnanti opachi per 
legno, come definiti dalla norma EN 927-1 nell'ambito della 'categoria
semistabile', ossia i rivestimenti che formano una pellicola opaca 
utilizzati a fini di decorazione e protezione del legno dagli agenti 
atmosferici;

f) impregnanti per legno che formano una pellicola di spessore 
minimo: impregnanti per legno che, secondo la norma EN 927-
1:1996, hanno uno spessore medio inferiore a 5µm, misurato 
secondo il metodo 5A della norma ISO 2808:1997; 

g) primer: rivestimenti con proprietà sigillanti e/o isolanti destinati ad 
essere utilizzati sul legno o su pareti e soffitti; 

h) primer fissanti: rivestimenti destinati a stabilizzare le particelle 
incoerenti del supporto o a conferire proprietà idrorepellenti e/o a 
proteggere il legno dall'azzurratura;

i) pitture monocomponenti ad alte prestazioni: rivestimenti ad alte 
prestazioni a base di materiali filmogeni, concepiti per applicazioni 
che richiedono particolari prestazioni (ad esempio, applicazioni quali 
lo strato di fondo e lo strato di finitura per plastica, lo strato di fondo 
per supporti ferrosi o per metalli reattivi come lo zinco e l'alluminio, le 
finiture anticorrosione, i rivestimenti per pavimenti, compresi i 
pavimenti in legno e cemento, ovvero prestazioni quali la resistenza 
ai graffiti, la resistenza alla fiamma e il rispetto delle norme igieniche 
nell'industria alimentare e delle bevande o nelle strutture sanitarie);

j) pitture bicomponenti ad alte prestazioni: rivestimenti destinati agli 
stessi usi delle pitture monocomponenti di cui al punto i), ai quali è 
aggiunto un secondo componente (per esempio, le ammine terziarie) 
prima dell'applicazione;
 
k) pitture multicolori: rivestimenti impiegati per ottenere un effetto 
bicolore o multicolore direttamente dalla prima applicazione;
 
l) pitture per effetti decorativi: rivestimenti impiegati per ottenere 
particolari effetti estetici su supporti appositamente preverniciati o su 
basi, e successivamente trattati durante la fase di essiccazione.
 

 2. Prodotti per carrozzeria:
a) prodotti preparatori e di pulizia: prodotti destinati ad eliminare,
con azione meccanica o chimica, i vecchi rivestimenti e la 
ruggine o a fornire una base per l'applicazione di nuovi 
rivestimenti; tali prodotti comprendono: 
- prodotti preparatori: i detergenti per la pulizia delle pistole a 
spruzzo e di altre apparecchiature, gli sverniciatori, gli sgrassanti
(compresi gli sgrassanti antistatici per la plastica) e i prodotti per
eliminare il silicone;
- predetergenti: i detergenti per la rimozione di contaminanti 
dalla superficie durante la preparazione e prima 
dell'applicazione di prodotti vernicianti;

b) stucco/mastice: composti densi destinati ad essere applicati 
per riempire profonde imperfezioni della superficie prima di 
applicare il surfacer/filler;

c) primer: qualsiasi tipo di rivestimento destinato ad essere 
applicato sul metallo nudo o su finiture esistenti, per assicurare 
una protezione contro la corrosione, prima dell'applicazione di 
uno strato di finitura; tali prodotti comprendono:
 - surfacer/filler: rivestimento da usare immediatamente prima 
dello strato di finitura allo scopo di assicurare la resistenza alla 
corrosione e l'adesione dello strato di finitura e di ottenere la 
formazione di una superficie uniforme riempiendo le piccole 
imperfezioni della superficie stessa;
- primer universali per metalli: i rivestimenti destinati ad essere 
applicati come prima mano, quali i promotori di adesione, gli 
isolanti, i fondi, i sottofondi, i primer in plastica, i fondi riempitivi 
bagnato su bagnato non carteggiabili e i fondi riempitivi a 
spruzzo;
- wash primer: I) i rivestimenti contenenti almeno lo 0,5% in peso
di acido fosforico e destinati ad essere applicati direttamente 
sulle superfici metalliche nude per assicurare resistenza alla 
corrosione e adesione; II) primer saldabili; III) le soluzioni 
mordenti per superfici galvanizzate e zincate;
 
d) strato di finitura (topcoat): rivestimento pigmentato destinato 
ad essere applicato in un solo strato o in più strati per conferire 
brillantezza e durata; sono inclusi tutti i prodotti di finitura, come 
le basi 'base coating' (rivestimento contenente pigmenti che 
serve a conferire al sistema di verniciatura il colore e qualsiasi 
effetto ottico desiderato ma non la brillantezza o la resistenza 
della superficie) e le vernici trasparenti 'clear coating' 
(rivestimento trasparente che conferisce al sistema di 
verniciatura la brillantezza finale e le proprietà di resistenza 
richieste);
 
e) finiture speciali: rivestimenti destinati ad essere applicati 
come finiture per conferire proprietà speciali (come effetti 
metallici o perlati in un unico strato), strati di colore uniforme o 
trasparenti ad alte prestazioni (per esempio, le vernici 
trasparenti antigraffio e fluorurate), basi riflettenti, finiture 
testurizzate (per esempio, con effetto martellato), rivestimenti 
antiscivolo, sigillanti sottoscocca, rivestimenti antisasso, finiture 
interne. Sono inclusi gli aerosol.
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RAEE/AEE
APERTO IL PORTALE DEL REGISTRO AEE PER L'INVIO DELLA COMUNICAZIONE

PRODUTTORI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
ENTRO IL 30 APRILE 2020

Fonte www.ecocerved.it

A partire  dal  20  gennaio  2020  è  possibile  presentare  la  Comunicazione  annuale  produttori  di
apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Il  Ministero  dell'Ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  comunica  che  il  modello  di
dichiarazione  ambientale,  allegato  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  24
dicembre 2018, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta ufficiale - serie generale -
n. 45 del 22 febbraio 2019, è confermato e sarà utilizzato per le dichiarazioni da presentare, entro il
30 aprile 2020, con riferimento all’anno 2019.

Si ricorda che nel 2019 erano state introdotte alcune modifiche: in particolare i produttori devono
indicare le informazioni sulla quantità di apparecchiature immesse sul mercato con riferimento alle
tipologie contenute nell'Allegato IV al D.Lgs. n. 49/2014.

I sistemi collettivi devono indicare invece le quantità raccolta sulla base delle 6 categorie contenute
nell'Allegato III al D.Lgs. 49/2014.

Le scrivanie telematiche sono accessibili,  con firma digitale del legale rappresentante o di altro
soggetto precedentemente delegato, dal portale www.registroaee.it. Una volta effettuato l'accesso
all'area riservata, è necessario scegliere la voce di menù COMUNICAZIONE ANNUALE.

Sarà possibile comunicare i dati relativi alle sole apparecchiature per le quali il produttore è iscritto
al registro: ulteriori apparecchiature dovranno essere inserite con una pratica di variazione.

La comunicazione va presentata, indicando il valore pari a 0, anche se il produttore, nel corso del
2019 non ha immesso alcuna quantità.

Non è previsto il versamento di alcun diritto di segreteria.
La compilazione è assistita da funzioni di aiuto specifiche per ogni pagina.
La scadenza per la presentazione è il 30 aprile 2020. 

Si ricorda che l'articolo 29 del D.Lgs. 49/2014 conferma il ruolo del Registro nazionale dei soggetti
obbligati  al  finanziamento dei sistemi di  gestione dei  RAEE,  istituito  e funzionante ai  sensi  del
regolamento 25 settembre 2007, n. 185 al fine di garantire la raccolta e la tenuta delle informazioni
necessarie a verificare il rispetto delle prescrizioni del decreto legislativo e il corretto trattamento dei
RAEE e di consentire la definizione delle quote di mercato.

I  produttori  sono tenuti  ad iscriversi  al  Registro nazionale,  via telematica,  prima che inizino ad
operare  nel  territorio  italiano,  secondo  le  modalità  indicate  all'articolo  1  del  regolamento  25
settembre 2007, n. 185.
Ai sensi dell'articolo 4 comma 1 punto g) del D.Lgs. 49/2014 è considerato produttore, e quindi
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soggetto agli obblighi previsti dall'art. 8 del D.Lgs., la persona fisica o giuridica che, qualunque sia
la tecnica di vendita utilizzata, compresa la comunicazione a distanza:
1) è stabilita nel territorio nazionale e fabbrica AEE recanti il suo nome o marchio di fabbrica oppure
commissiona la progettazione o la fabbricazione di AEE e le commercializza sul mercato nazionale
apponendovi il proprio nome o marchio di fabbrica;
2) è stabilita nel territorio nazionale e rivende sul mercato nazionale, con il suo nome o marchio di
fabbrica, apparecchiature prodotte da altri fornitori; il rivenditore non viene considerato 'produttore',
se l'apparecchiatura reca il marchio del produttore a norma del numero 1);
3) è stabilita nel  territorio nazionale ed immette sul mercato nazionale,  nell'ambito di  un'attività
professionale, AEE di un Paese terzo o di un altro Stato membro dell'Unione europea;
4) è stabilita in un altro Stato membro dell'Unione europea o in un paese terzo e vende sul mercato
nazionale AEE mediante tecniche di comunicazione a distanza direttamente a nuclei domestici o a
utilizzatori diversi dai nuclei domestici.

Il  produttore di  AEE soggetto agli  obblighi  di  cui  al  comma 1 può immettere sul  mercato dette
apparecchiature  solo  a  seguito  di  iscrizione  presso  la  Camera  di  commercio  di  competenza.
All'interno  del  Registro,  oltre  alla  sezione  relativa  ai  sistemi  collettivi  di  gestione  dei  RAEE
domestici,  è  istituita  una  apposita  sezione  relativa  ai  sistemi  individuali  riconosciuti  ai  sensi
dell'articolo 9.

La Comunicazione AEE 2020/Scheda di sintesi è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

PILE E ACCUMULATORI
APERTO IL PORTALE PER LA PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE ANNUALE 2020,

CONTENENTE I DATI DEL 2019 PER PILE E ACCUMULATORI IMMESSI SUL MERCATO

Fonte Ecocerved 

Dal 20 gennaio è attivo il sistema per la presentazione della Comunicazione annuale sulle quantità
di pile e accumulatori immessa sul mercato nel corso del 2019 da parte dei produttori iscritti al
Registro Nazionale Pile e Accumulatori da presentare entro il 31 marzo 2020.

La scadenza per la presentazione della comunicazione, prevista dal D.Lgs. 188/2008, è il 31 marzo
2020.
La scrivania personale è accessibile dalla home page del portale www.registropile.it cliccando su
Scrivania  per  i  produttori.  L'accesso  deve  essere  effettuato  mediante  firma  digitale  del  legale
rappresentante o di altro soggetto precedentemente delegato.
Una volta fatto l'accesso la funzione da selezionare è Comunicazione Pile.

Le informazioni richieste nonché le modalità di compilazione e trasmissione, sono rimaste immutate
rispetto al 2019.

Non è previsto il versamento di alcun diritto di segreteria.

La comunicazione va presentata, indicando valori pari a 0, anche se l'impresa non ha immesso
alcuna quantità sul mercato.
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Si segnala che nella Sezione Profilo è disponibile una funzione che consente al produttore ed al
sistema collettivo di accedere ad un'area dove viene riassunta la propria posizione, evidenziando
anche eventuali anomalie. 
La compilazione è assistita da funzioni di aiuto specifiche per ogni pagina.

L'articolo 14 del D.Lgs. 188/2008 prevede l’istituzione presso il Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, del Registro nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dei sistemi di
gestione dei rifiuti di pile e accumulatori. All'interno di tale registro e' prevista una sezione relativa ai
sistemi collettivi istituiti per il finanziamento della gestione dei rifiuti di pile e accumulatori.

Il  produttore  di  pile  e  accumulatori  può  immettere  sul  mercato  tali  prodotti  solo  a  seguito  di
iscrizione telematica al Registro da effettuarsi presso la Camera di commercio di competenza. Tale
iscrizione deve essere effettuata, conformemente a quanto previsto dall'allegato III, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Ai  sensi  dell'articolo  3  comma 1 punto  m)  considerato  produttore  e  deve  iscriversi  al  registro
chiunque  immetta  sul  mercato  nazionale  per  la  prima  volta  a  titolo  professionale  pile  o
accumulatori,  compresi  quelli  incorporati  in  apparecchi  o veicoli,  a  prescindere  dalla  tecnica  di
vendita utilizzata,  comprese le  tecniche di  comunicazione  a distanza definite  agli  articoli  50,  e
seguenti, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, di recepimento della direttiva 97/7/CE
riguardante la protezione dei consumatori in materia di contratti a distanza.

Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 25 c. 3 del D.Lgs. 188/2008 il produttore che, entro il 31 marzo,
non comunica al registro nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dei sistemi di gestione dei
rifiuti di pile e accumulatori i dati relativi alle pile ed accumulatori immessi sul mercato nazionale
nell'anno precedente, ovvero le comunica in modo incompleto o inesatto, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000.

La Scheda sintesi è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

SICUREZZA LAVORO
RISCHIO BIOLOGICO, INDICAZIONI MINISTERIALI PER I LAVORATORI A CONTATTO

CON IL PUBBLICO PER LA PREVENZIONE DEL NUOVO CORONAVIRUS

Fonte Ministero Salute www.salute.gov.it

Resa disponibile dal Ministero della Salute una circolare della Direzione generale della prevenzione
sanitaria Ufficio 05 – Prevenzione delle malattie trasmissibili e profilassi internazionale del Ministero
della Salute prot. 3190 del 3 febbraio 2020 recante “Indicazioni per gli operatori dei servizi/esercizi
a  contatto  con  il  pubblico”  per  la  prevenzione  del  nuovo  coronavirus  2019-nCoV come
provvisoriamente chiamato dalle autorità sanitarie internazionali, ora classificato ufficialmente con il
nome di SARS-CoV-2.

Nella  circolare  vengono  fornite  indicazioni  operative  rivolte  agli  operatori  dei  servizi/esercizi  a
contatto  con  il  pubblico  precisando  che,  specificatamente,  per  tali  lavoratori,  ai  sensi  della
normativa vigente D.Lgs. 81/2008, la responsabilità di tutelarli  dal rischio biologico è in capo al
datore di lavoro, con la collaborazione del medico competente. 
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Le misure devono tener conto della situazione di rischio che, come si evince dalle informazioni
sopra riportate, nel caso in esame è attualmente caratterizzata in Italia dall’assenza di circolazione
del virus. 
Inoltre,  come si  evince  dalla  circolare  del  31/01/2020  relativa  all’identificazione  dei  casi  e  dei
contatti a rischio, questi ultimi sono solo coloro che hanno avuto contatti ravvicinati e protratti con
gli ammalati. 

Pertanto,  ad esclusione degli  operatori  sanitari,  si  ritiene sufficiente  adottare  le  comuni  misure
preventive della diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria, e in particolare: 
- lavarsi frequentemente le mani;
- porre attenzione all’igiene delle superfici;
- evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali;
- adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro. 

Ove,  nel  corso  dell’attività  lavorativa,  si  venga  a  contatto  con  un  soggetto  che  risponde  alla
definizione di caso sospetto di cui all’all. 1 della circolare Ministero Salute 27/01/2020 (che aggiorna
quella precedente del 22/01/2020)2, si provvederà – direttamente o nel rispetto di indicazioni fornite
dall’azienda – a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto per nCoV. 

Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 
- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono
venute eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il
sacchetto  sarà  smaltito  in  uno  con  i  materiali  infetti  prodottisi  durante  le  attività  sanitarie  del
personale di soccorso. 

La circolare ministeriale riporta in calce le indicazioni su come si possa identificare con un caso
sospetto relativamente a due situazioni:
A) una persona con Infezione respiratoria acuta grave – SARI - (febbre, tosse e che ha richiesto il
ricovero in ospedale) e senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica e
almeno una delle seguenti condizioni:
- storia di viaggi o residenza in aree a rischio della Cina, nei 14 giorni precedenti l'insorgenza della
sintomatologia; oppure
-  il  paziente  è  un operatore  sanitario che  ha  lavorato  in  un  ambiente  dove  si  stanno  curando
pazienti con infezioni respiratorie acute gravi ad eziologia sconosciuta.
B) una persona con malattia respiratoria acuta e almeno una delle seguenti condizioni:
- contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da nCoV nei 14 giorni precedenti
l'insorgenza della sintomatologia; oppure
- ha visitato o ha lavorato in un mercato di animali vivi a Wuhan, provincia di Hubei, Cina, nei 14
giorni precedenti l'insorgenza della sintomatologia; oppure
-  ha  lavorato  o  frequentato  una  struttura  sanitaria  nei  14  giorni  precedenti  l'insorgenza  della
sintomatologia dove sono stati ricoverati pazienti con infezioni nosocomiali da 2019-nCov”.

Il  Ministero  della  Salute  ha  realizzato  un  sito  dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e
attivato il numero di pubblica utilità 1500.
Altre informazioni sul sito dell'Istituto superiore di sanità - Epicentro.
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L'Istituto Spallanzani (INMI) rende noto un bollettino medico   alle ore 12 circa di ogni giorno sui casi
confermati in Italia e sui test dei contatti monitorati.

Si  riporta  infine  una  infografica  sull'uso  della  mascherina  riportata  nel  sito
www.epicentro.iss.it/coronavirus che è il  portale dell'epidemiologia per la sanità pubblica a cura
dell'Istituto superiore di sanità

La Circolare 3190 del 3 febbraio 2020 e la Circolare 2993 del 31 gennaio 2020 sono disponibili sul
nostro sito www.apiverona.it.
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FGAS
COMUNICAZIONE ALLE IMPRESE CHE NEL 2021 INTENDONO IMMETTERE IN 

COMMERCIO NELL'UNIONE EUROPEA IDROFLUOROCARBURI SFUSI, 2020/c 40/09

Pubblicata  sulla  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea  serie  C  40/47  del  6.02.2020  la
“Comunicazione alle imprese che nel 2021 intendono immettere in commercio nell’Unione europea
idrofluorocarburi sfusi (2020/C 40/09)” 

La  presente  comunicazione  è  rivolta  alle  imprese  che  nel  2021  intendono  presentare  la
dichiarazione di immissione in commercio nell’Unione di idrofluorocarburi sfusi a norma dell’articolo
16, paragrafi 2 e 4, del regolamento (UE) n. 517/2014: quindi si tratta dei produttori/importatori che
nel  2021  intendono  immettere  in  commercio  nell'Unione  una  quantità  annua  totale  di
idrofluorocarburi sfusi pari o superiore a 100 tonnellate di CO2 equivalente.

Al momento dell’immissione in libera pratica degli idrofluorocarburi gli importatori devono essere in
possesso di  una registrazione  valida  in  quanto  importatore  di  HFC sfusi  sul  «portale  F-Gas e
sistema  di  licenze  HFC»),  a  norma  del  regolamento  di  esecuzione  (UE)  2019/661  della
Commissione.  La  registrazione  è  considerata  licenza  obbligatoria  per  l’importazione.  Analoga
licenza è necessaria per l’esportazione di HFC.

Le imprese che intendono ottenere quote dalla riserva devono seguire la seguente procedura:
- A norma dell’articolo 16, paragrafo 2, e dell’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento, l’impresa
deve  avere  un  profilo  di  registrazione  valido,  approvato  dalla  Commissione  a  norma  del
regolamento di esecuzione (UE) 2019/661, come produttore e/o importatore di idrofluorocarburi sul
«portale F-Gas e sistema di licenze HFC». Per garantire il corretto trattamento della domanda di
registrazione,  compresa l’eventuale necessità di  ulteriori  informazioni,  la  domanda deve essere
presentata al più tardi un mese prima dell’inizio del periodo di dichiarazione,  ossia prima del 14
marzo 2020. Per le domande pervenute dopo il termine non è possibile garantire che la decisione
definitiva  sulla  domanda di  registrazione possa essere adottata prima della  fine del  periodo di
dichiarazione. Per le imprese non ancora registrate, le istruzioni per la registrazione sono disponibili
sul  sito  web  della  DG  CLIMA  https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/f-
gas/docs/guidance_document_en.pdf;
- L’impresa deve dichiarare le quantità anticipate per il 2021 sul «portale F-Gas e sistema di licenze
HFC» nel periodo di dichiarazione compreso tra il 14 aprile e il 14 maggio 2020, ore 13:00 CET.
La Commissione considererà valide soltanto le dichiarazioni debitamente compilate e senza errori
pervenute anteriormente al 14 maggio 2020, ore 13:00 CET. 

Sulla base delle dichiarazioni,  la Commissione assegnerà le quote alle imprese conformemente
all’articolo 16, paragrafi 2, 4, e 5, e agli allegati V e VI del regolamento.

La Commissione informerà le  imprese in  merito  alle  quote complessive  assegnate per  il  2021
tramite il «portale FGas e sistema di licenze HFC». L’iscrizione sul «portale F-Gas e sistema di
licenze HFC» e/o la dichiarazione sull’intenzione di immettere in commercio idrofluorocarburi nel
2021 non conferiscono di per sé alcun diritto di immettere in commercio idrofluorocarburi nel 2021. 

Il testo della Comunicazione, il Regolamento 514/2014, il Regolamento 291/661 e il DPR 164/2018
sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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REACH/CLP
AGGIORNAMENTO DELL'ALLEGATO XIV DEL REGOLAMENTO REACH

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Comunità Europea del 7.02.2020 serie L n. 35 il “Regolamento
UE 2020/171 della Commissione del 6 febbraio 2020 che modifica l’allegato XIV del regolamento
(CE)  n.  1907/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  concernente  la  registrazione,  la
valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) (Testo rilevante ai
fini del SEE)”.

Il  nuovo  regolamento  amplia  la  lista  di  sostanze  in  autorizzazione  (Allegato  XIV  del  Reg.
REACH). Le  sostanze  che  sono  state  incluse  sono  quelle  elencate  nelle  seguenti  tabelle. Per
ciascuna di esse è stata stabilita una data a partire dalla quale l’immissione sul mercato e l’uso
della  sostanza  saranno  vietati  salvo  qualora  sia  rilasciata  un’autorizzazione  come  prescritto
all’articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto i), del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e una
data entro la quale devono pervenire le domande di autorizzazione all’uso.

L’articolo  58  definisce  la  possibilità  di  prevedere  esenzioni  d’uso  per  sostanze  soggette  ad
autorizzazione. In questo caso per le 11 nuove sostanze non sono stati individuati usi esentabili. Le
11 sostanze complessivamente sono 3 sostanze riconducibili al gruppo degli ftalati, 4 stabilizzatori
UV, due composti del bromo, un fosfato e un diossano.

N. Voce Sostanza
Proprietà della

sostanza
Termine per le domande

di autorizzazione
Data di scadenza

44
Acido 1,2-benzendicarbossilico, diesil estere, 
ramificato e lineare (EC: 271-093-5) Repr. 1B 27/08/2021 27/02/2023

45
Ftalato di diesile (EC:201-559-5)

Repr. 1B 27/08/2021 27/02/2023

46

Acido 1,2-benzendicarbossilico, esteri alchilici 
di-C6-10; acido 1,2 benzendicarbossilico, 
diesteri misti decilici ed esilici e ottilici con 
una concentrazione ≥ 0,3 % di ftalato di diesile 
(EC: 271-094-0 / 272-013-1)

Repr. 1B 27/08/2021 27/02/2023

47
Fosfato di trixilile (EC: 246-677-8)

Repr. 1B 27/11/2021 27/05/2023

48
Perborato di sodio (EC:  239-172-9 / 234-390-0)

Repr. 1B 27/11/2021 27/05/2023

49
Perossometaborato di sodio (EC: 231-556-4)

Repr. 1B 27/11/2021 27/05/2023

50

5-sec-butil-2-(2,4-dimetilcicloes-3-en-1-il)-5- 
metil-1,3-diossano [1], 5-sec-butil-2-(4,6-
dimetilcicloes-3-en-1-il)-5-metil-1,3-diossano [2] 
(comprendenti qualsiasi singolo stereoisomero 
di [1] e [2] o qualsiasi combinazione degli stessi)

VpvB 27/02/2022 27/08/2023

51
2-(2H-benzotriazol-2-il)-4,6-diterzpentilfenolo 
(UV-328) – EC: 247-384-8) PBT, vPvB 27/05/2022 27/11/2023

52
2,4-di-terz-butil-6-(5-clorobenzotriazol-2-il) 
fenolo (UV-327) – EC: 223-383-8 vPvB 27/05/2022 27/11/2023

53
2-(2H-benzotriazol-2-il)-4-(terz-butil)-6-
(secbutil)fenolo (UV-350) – EC: 253-037-1 vPvB 27/05/2022 27/11/2023

54
2-benzotriazol-2-il-4,6-di-terz-butilfenolo (UV-
320) – EC: 223-346-6

PBT, vPvB 27/05/2022 27/11/2023
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Per alcuni  casi  sono stati  posticipati  i  termini  per la  presentazione delle  domande e la data di
scadenza quando la sostanza è impiegata per:
- la fabbricazione di articoli;
- la produzione di articoli complessi;
- la produzione di pezzi di ricambio di articoli;
- la produzione di prodotti utilizzati per la riparazione di articoli;
- la produzione di prodotti complessi la cui produzione cesserà entro la data di scadenza;
- la produzione di prodotti complessi o articoli che non possono funzionare senza un dato pezzo di
ricambio che deve essere necessariamente fabbricato utilizzato tali sostanze;
- uso della sostanza (tal quale o in miscela) per la riparazione di articoli o prodotti complessi che
deve essere svolta necessariamente con l’utilizzo della stessa.

Le date differenti sono state concepite al fine di agevolare le domande di autorizzazione per questi
usi  e contestualmente per evitare l’obsolescenza prematura di  articoli  o  prodotti  complessi  che
necessitano delle sostanze sopra citate per la loro produzione e per il funzionamento.

Il Regolamento inoltre, al consideranda 12, specifica che la sostanza 1-metil-2-pirrolidone (NMP)
non è stata inclusa nell’Allegato XIV in quanto, come per altre due sostanze simili  ad essa per
proprietà, l’N,N- dimetilacetammide (DMAC) e dell’N,N-dimetilformammide (DMF) la decisione è
stata rinviata. Anche se le tre sostanze non sono perfettamente intercambiabili infatti, sono in linea
generale utilizzate per usi industriali molto simili; la decisione di rinvio è pertanto presa al fine di
garantire un approccio coerente da parte del legislatore.

Si specifica infine che rispetto alla bozza iniziale del regolamento di inclusione, delle 12 sostanze
previste  non  è  stata  inserita  la  sostanza  Diazene-1,2-dicarboxamide  (C,C'-  azodi(formamide))
(ADCA –  CAS  123-77-3;  EC  204-650-8),  sensibilizzante  respiratorio  impiegato  nel  mondo  dei
polimeri.  La  modifica  dell’Allegato  XIV  entra  in  vigore  il  ventesimo  giorno  successivo  alla
pubblicazione dello stesso in Gazzetta ufficiale.

Il Regolamento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE
REATI AMBIENTALI COLPOSI E 231, RECENTE SENTEZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE

La società che effettua uno scarico di acque reflue industriali  con superamento dei valori limite
tabellari  per  velocizzare  il  ciclo  produttivo  può essere ritenuta  responsabile in  quanto  al  reato
ambientale contestato può applicarsi il Decreto 231/2001, anche se il reato è di natura colposa. È
quanto  ritenuto  da  una  recentissima  sentenza  della  Terza  sezione  penale  della  Corte  di
Cassazione (n.  3157 del  27 gennaio  2020) che ha respinto il  ricorso presentato dalla  società,
condannata per non aver rispettato i limiti tabellari previsti per lo scarico.

La difesa ha sostenuto l’impossibilità di applicazione della responsabilità amministrativa dell’ente ex
231/2001  al  caso  oggetto  del  processo  in  quanto  né  il  requisito  dell’interesse  né  quello  del
vantaggio si concilierebbero con la natura colposa del delitto in questione.

La Suprema Corte non ha però condiviso  tale impostazione difensiva,  sostenendo invece che,
anche con riguardo ai reati colposi, “l’interesse  e il  vantaggio vanno individuati sia nel risparmio
economico per l’ente determinato dalla mancata adozione di impianti o dispositivi idonei a prevenire
il  superamento  di  limiti  tabellari,  sia  nell’eliminazione  di  tempi  morti  cui  la  predisposizione  e
manutenzione  di  detti  impianti  avrebbe  dovuto  dare  luogo,  con  economizzazione  complessiva
dell’attività produttiva”.

Il testo della Sentenza è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ATTREZZATURE DI LAVORO
VERIFICHE PERIODICHE, XXIII ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI

Pubblicato  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  il Decreto  Direttoriale  n.  6  del  14
febbraio 2020.

Con tale provvedimenti viene adottato il ventitreesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione
delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto
11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modificazioni.

Il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  il  tramite  della  Commissione  di  cui  al  D.I.
11.4.2011, entro il periodo di validità quinquennale dell’iscrizione nell’elenco dei soggetti abilitati,
può procedere al  controllo  della  permanenza  dei  presupposti  di  base dell’idoneità  dei  soggetti
abilitati.

Il Provvedimento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE
SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE NORMA UNI EN ISO 14005

Fonte UNI

Pubblicata  in  lingua  italiana  dalla  Commissione  Ambiente  la  norma  UNI  EN  ISO  14005:2019
“Sistemi di gestione ambientale - Linee guida per un approccio flessibile all'implementazione per
fasi”.

La normazione è sempre impegnata in  prima linea nelle  tematiche sull’ambiente.  Ed è proprio
grazie alla commissione omonima che si deve il recepimento anche in lingua italiana della EN ISO
14005 già disponibile dallo scorso agosto in lingua inglese.

Questo documento - ora ancora più fruibile per il territorio nazionale - fornisce le linee guida per un
approccio  per  fasi  al  fine  di  stabilire,  attuare,  mantenere  e  migliorare  un  sistema  di  gestione
ambientale (EMS) che le organizzazioni,  comprese le piccole e medie imprese (SME), possono
adottare per accrescere le proprie prestazioni ambientali.

L'approccio  per  fasi  fornisce  quella  flessibilità  che permette  alle  organizzazioni  di  sviluppare  il
proprio EMS con i propri tempi, su un certo numero di fasi, secondo le proprie condizioni. Ciascuna
fase è composta da sei passi consecutivi. La maturità del sistema al termine di ciascuna fase può
essere individuata utilizzando la matrice di maturità a cinque livelli fornita nell’appendice A della
norma.

Il documento, inoltre, si applica a tutte le organizzazioni a prescindere dalle loro attuali prestazioni
ambientali, dalla natura delle attività svolte o dalle sedi in cui esse operano.
L'approccio  per  fasi  consente  ad una  organizzazione  di  sviluppare  un sistema che  soddisfi  in
definitiva i requisiti della ISO 14001. La linea guida non tratta quegli elementi di specifici sistemi che
vanno oltre la ISO 14001 e non è destinata a fornire interpretazioni dei requisiti della ISO 14001.

È importante notare che il regolamento europeo e le sue modifiche includono anche una serie di
ulteriori elementi EMS a supporto delle organizzazioni che desiderano perseguire il miglioramento
continuo nelle loro prestazioni ambientali.
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CATASTO RIFIUTI/ISPRA
ELENCO NAZIONALE DELLE AUTORIZZAZIONI E COMUNICAZIONI,
INFORMAZIONI FORNITE DALLE AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI

Fonte ISPRA 

Disponibile sul sito di ISPRA Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale l'elenco nazionale
Autorizzazioni e Comunicazioni relativamente ai rifiuti.

L'Elenco  Nazionale  delle  Autorizzazioni  si  compone  di  due  tipologie  di  banche  dati  che  sono
rispettivamente alimentate attraverso:
- l'inserimento effettuato, ai sensi degli artt. 208, 209, 211, 213 e 214 del D.Lgs. n. 152/2006, dalle
amministrazioni  territoriali  competenti  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ordinarie  ed  in  procedura
semplificata.  La banca dati  può essere consultata accedendo alla  pagina Elenco nazionale  (da
amministrazioni);
- l'estrazione delle informazioni contenute nel modello unico di dichiarazione ambientale previsto
dal  DPCM 28 dicembre 2017,  valido  a partire  dalle  dichiarazioni  riferite al  2018.  Tale modello
prevede una specifica  scheda "Autorizzazioni"  che deve essere compilata  da tutti  i  soggetti  in
possesso di autorizzazione, anche in procedura semplificata, allo svolgimento di attività di recupero
o smaltimento rifiuti. La banca dati può essere consultata accedendo alla pagina Elenco Nazionale
(da MUD).

Le informazioni contenute nelle banche dati sulle autorizzazioni sono pubblicate così come ottenute
dalle varie fonti senza alcuna attività di elaborazione e bonifica da parte di ISPRA.
Per le autorizzazioni di fonte MUD: I dati più aggiornati disponibili sono desunti dalle dichiarazioni
MUD presentate nel 2019 e relative al 2018. Ultimo aggiornamento delle banche dati: 7 gennaio
2020.

Vai alle bance dati dell'Elenco Nazionale delle Autorizzazioni

Ai sensi degli artt. 208, 209, 211, 213 e 214 del D.Lgs. n. 152/2006 l'amministrazione territoriale
competente  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ordinarie  ed  in  procedura  semplificata  trasmette  le
relative informazioni al Catasto dei rifiuti di cui all'articolo 189 del D.Lgs. 152/2006.
La trasmissione è effettuata attraverso il Catasto telematico secondo gli standard concordati con
ISPRA che cura l'inserimento in un elenco nazionale, accessibile al pubblico.
L'elenco può essere liberamente consultato nella presente sezione del sito.

In particolare, le informazioni relative alle autorizzazioni in procedura ordinaria (artt. 208, 209, 211 e
213 del D.Lgs. n. 152/2006) possono essere ricercate accedendo alla voce “Autorizzazioni” del
menù di navigazione, mentre le informazioni sulle procedure semplificate (art. 214) utilizzando la
voce “Comunicazioni" del medesimo menù.

I criteri di ricerca utilizzabili sono i seguenti:
- ragione sociale;
- sede legale;
- sede impianto;
- attività di gestione (operazione di smaltimento da D1 a D15 o di recupero da R1 a R13) nel caso
delle autorizzazioni ordinarie e attività di recupero (operazione di recupero da R1 a R13) nel caso
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delle procedure semplificate;
- codice dell'elenco europeo dei rifiuti;
- ricerca avanzata (ad esempio: per tipologia di impianto, per tipologia di atto, provvedimento o
comunicazione, ecc.).

NB: ISPRA non rilascia autorizzazioni allo svolgimento delle attività di gestione dei rifiuti. Le banche
dati sono alimentate direttamente dalle amministrazioni territoriali competenti. Le banche dati sono
pubblicate senza alcuna attività di elaborazione e bonifica da parte di ISPRA.

Per la trasmissione delle informazioni relative agli atti autorizzativi (funzionalità accessibile solo alle
amministrazioni territoriali  competenti al rilascio delle autorizzazioni) si deve fare riferimento allo
specifico sito del Catasto Telematico dei Rifiuti.

COS'È IL CATASTO DEI RIFIUTI
Il  Catasto dei rifiuti  è stato istituito dall'articolo 3 del Decreto Legge 9 settembre 1988, n. 397,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 novembre 1988, n. 475. L'articolazione e le funzioni del
Catasto sono individuate dall'articolo 189 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il Catasto è
organizzato in una Sezione nazionale, presso l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale  (ISPRA),  e in  Sezioni  regionali  o delle  Province autonome di  Trento e di  Bolzano,
presso le Agenzie regionali e delle Province autonome per la protezione dell'ambiente.
L'ISPRA ha organizzato la Sezione Nazionale per via informatica, attraverso la costituzione del
Catasto telematico, che intende fornire un quadro conoscitivo completo, costantemente aggiornato
e facilmente accessibile in materia di rifiuti.

BANCHE DATI DEL CATASTO
La Sezione nazionale del Catasto contiene le banche dati relative a:
- Rifiuti urbani (produzione, raccolta differenziata, gestione e costi di gestione dei servizi di igiene
urbana);
- Rifiuti speciali (produzione e gestione);
- Elenco nazionale autorizzazioni.
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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI
AGGIORNAMENTO NORMATIVA

Si  segnalano  i  seguenti  provvedimenti  resi  disponibili  dall'Albo  nazionale  gestori  ambientali  sul
proprio sito.

Delibera n. 1 del 30 gennaio 2020 recante la  “Disciplina relativa alla cessazione dell’incarico di
responsabile tecnico”
Il  provvedimento  contiene  le  nuove  procedure  conseguenti  al  verificarsi  della  cessazione
dell'incarico  di  responsabile  tecnico  dell'impresa,  per  qualunque  causa inclusa la  sopravvenuta
perdita dei requisiti di idoneità. Le nuove disposizioni  si applicano dal 4 maggio p.v.

Circolare  n.  2  del  13  febbraio  2020 contenente  “Chiarimenti  sull’attività  di  spazzamento
meccanizzato di aree private e successivo trasporto del rifiuto derivante dalla stessa".
Il  provvedimento chiarisce che chi  effettua attività  di  solo  spazzamento (meccanizzato)  di  aree
private non è soggetto all'obbligo di iscrizione all'Albo.
Se chi ha effettuato lo spazzamento si configura come "produttore iniziale" del rifiuto e intende
trasportare il rifiuto stesso, deve iscriversi all'Albo nella categoria 2-bis e il codice rifiuto sarò il CER
20 03 03 (residui della pulizia stradale).

I testi dei Provvedimenti sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.net.

SALUTE SICUREZZA LAVORO
NUOVO CORONAVIRUS (COVID-19) INFORMATIVA

Premessa: poiché la situazione è in continua evoluzione, sarà nostra priorità tenervi costantemente
informati sull’aggiornamento e gli sviluppi di queste misure.

In riferimento alla diffusione del Nuovo Coronavirus (Covid-19) si evidenzia che al momento nella
Regione Veneto non sono presenti limitazioni e/o particolari provvedimenti per le attività industriali,
artigianali e commerciali che pertanto procedono regolarmente.

Solo  le  attività  industriali,  commerciali  all’interno  delle  aree  “rosse”,  cosi  come identificate  dal
Ministero della Salute, sono sottoposte a misure restrittive come da Ordinanze Nazionali.

Pertanto per ora valgono solo le  indicazioni  comportamentali  e di  igiene personale e collettiva
definite dall'Ordinanza n.1 del Ministero delle salute e della Regione Veneto.

Nulla  vieta  che l’Azienda possa decidere  autonomamente di  sospendere la  propria  attività  per
motivi precauzionali. In tal caso per il datore di lavoro permane l’obbligo retributivo e non è prevista
la possibilità di utilizzare la cassa integrazione. 
Nel  caso  in  cui  un  lavoratore  dipendente  decidesse  autonomamente  di  non  recarsi  presso  la
propria  sede  di lavoro in questo   caso si tratterebbe di assenza ingiustificata,  fermo restando   gli
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obblighi  e  le  indicazioni  delle  autorità  competenti  per  i  lavoratori  residenti/domiciliati  nelle  aree
“rosse”. Solo chi risiede nelle aree rosse non può abbandonare la propria abitazione e recarsi al
posto di lavoro cosi come non è possibile raggiungere il proprio posto di lavoro all’interno della
zona rossa da parte dei lavoratori domiciliati all’esterno delle stesso.

Per le  sole aziende ricadenti  nelle  zone a rischio è possibile  il  ricorso alla  cassa integrazione
guadagni in quanto trattasi di interruzione dell’attività per tutto o parte del personale per causa di
forza maggiore. Per tutte le altre aziende, al momento, non sono previsti ammortizzatori sociali.

Si rimarca che ad oggi non esistono provvedimenti nazionali o regionali che diano indicazioni alle
singole Aziende sul comportamento da adottare al proprio interno.

Le  uniche  attività  industriali,  artigianali  e  commerciali  inibite  e  sospese  sono  quelle  interne  ai
comuni delle zone “rosse”:
- Regione Veneto, comune di Vo’ Euganeo;
- Regione Lombardia, comuni di Codogno, Castiglione d’Adda, Casalpusterlengo, Fombio, Maleo,
Somaglia, Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo e San Fiorano. 

Si ricorda infine che nel caso in cui un proprio lavoratore presentasse sintomi sospetti il datore di
lavoro, in qualità di responsabile della sicurezza e della salute dei propri dipendenti (art. 2087
del CC e D.Lgs. 81/08), può imporre al lavoratore di lasciare il posto di lavoro e di inviarlo alle
strutture idonee per la verifica delle reali condizioni di salute a cui non può rifiutarsi senza che il
lavoratore non può rifiutarsi, pena una possibile sanzione disciplinare.

Nel caso in cui un lavoratore segnalasse al proprio datore di lavoro di essere stato esposto al
rischio di contagio allora il datore di lavoro può concordare con il lavoratore stesso di astenersi dal
lavoro (permessi o ferie) per il tempo necessario a verificare tramite il proprio medico competente
l’ammissibilità o meno sul posto di lavoro. In caso di inammissibilità allora al lavoratore sarebbe
riconosciuto lo stato di malattia (ancorché potenziale).

Link utili (disponibili sul nostro sito www.apiverona.it)

Ministero della Salute
Regione Veneto
Ordinanza n. 1 del Ministero delle Salute e della Regione Veneto
Chiarimenti applicativi del 24/02/2020
Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 23/02/2020
Decalogo comportamentale Iss e Ministero con Regioni, Ordini professionali e società scientifiche 
Comune di Verona Chiarimenti su cosa è ammesso e cosa è vietato comune di Verona ed elenco
attività aperte e chiuse

Numeri Utili
Se temi di essere entrate in contatto con soggetti infetti, ma che non hanno alcun sintomo o che
presentano sintomi lievi come febbre e/o tosse senza difficoltà respiratoria, rivolgiti al
numero verde 800.46.23.40
se hai dubbi o sospetti chiamate il 1500
in caso di sintomi chiama il 118
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Accorgimenti utili da attivare all’interno delle aziende (a cura dello Target Salute Srl / Studio
Medico Menegalli – consulente Confimi Apindustria Verona)

- Astensione dal lavoro per tutti coloro che presentano sintomi influenzali e respiratori
- Evitare / limitare momenti di aggregazione in azienda sostituendoli con attività online (è opportuno
anche rimandare eventuali corsi di formazione)
- Evitare assembramenti nei locali mensa prevedendone turnazione nell'utilizzo, previa disinfezione
delle superfici
- Incrementare l'attività di pulizia delle superfici utilizzando prodotti a base di cloro o alcol
- Favorire ricambio d'aria aprendo periodicamente le finestre
- Censire attentamente l'ingresso in azienda di soggetti potenzialmente a rischio (fornitori, clienti,
consulenti etc.)
-  Evitare trasferte in località  a rischio in Italia e all'estero segnalate sul sito del Ministero della
Sanità
- Non far rientrare in azienda per 14 giorni i lavoratori trasfertisti che rientrano da località a rischio
- Effettuare comunque una ricognizione del piano trasferte delle varie unità aziendali,  sia per i
viaggi di lavoro verso clienti sia per le visite in altre sedi aziendali. Gli spostamenti dovranno essere
ridotti al minimo indispensabile
- Mappare tutto il personale diretto e indiretto per sapere in che zona risiede e il numero di cellulare
per poterlo contattare
- Favorire lo smart working per tutti i lavoratori per cui ciò è possibile
- Provvedere ad aggiornare il DVR per la parte relativa al rischio biologico e, se ritenuto opportuno,
formare un gruppo di "Crisis Management" (che deve prevedere anche la presenza del Medico
Competente aziendale) che possa fungere da riferimento per tutti i dipendenti
- Affiggere in bacheca aziendale l’ordinanza del Ministero della Salute e della Regione del Veneto
che indica anche le misure igieniche per le malattie a diffusione respiratoria
- Affiggere nei bagni e nei luoghi di passaggio il vademecum sui 10 comportamenti da adottare e le
istruzioni per il corretto lavaggio delle mani

Al fine di aiutare le aziende a gestire al meglio la situazione corona Virus si condivide:
-  Schema DVR specifico  per  Corona  Virus  da  personalizzare  da  inserire  nel  DVR Aziendale,
redatto da Target Salute Srl / Studio Medico Menegalli – consulente Confimi Apindustria Verona
- Auto dichiarazione Coronavirus da sottoporre ai per clienti/fornitori prima dell’accesso in azienda

SMART WORKING 
A  tutti  i  dipendenti  che  verranno  individuati,  secondo  esigenze  specifiche,  verrà  proposto  di
accedere  allo  Smart  Working,  essendo  tale  istituto  contrattuale  uno  strumento  utile  anche  nel
limitare il numero di contatti tra persone, consentendo di affrontare efficacemente questa specifica
emergenza.
Il decreto attuativo del Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ha previsto per i dipendenti
delle  aziende (e unità locali)  che si  trovano nelle  aree a rischio di  contagio da coronavirus,  la
possibilità di ricorso alla modalità di lavoro agile in via automatica individuate dalle Ordinanze. 

INFORMATIVE
Poiché la situazione è in continua evoluzione, sarà nostra priorità tenervi costantemente informati
sull’aggiornamento e gli sviluppi di queste misure. 

Sul nostro sito www.apiverona.it è disponibile la documentazione.
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SALUTE SICUREZZA LAVORO
NUOVO CORONAVIRUS (COVID-19), AGGIORNAMENTO

Sicuri  di  aiutare  le  aziende  a  gestire  al  meglio  l'emergenza  Coronavirus  sul  nostro  sito
www.apiverona.it sono disponibili i seguenti documenti predisposti da Target Salute S.r.l. / Studio
Medico Menegalli consulente di Apindutria Verona:

-  Documento di Valutazione del Rischio da nuovo coronavirus COVID-19 e istruzioni per la loro
gestione (Il DVR è in formato word, in modo che le aziende lo possano personalizzare sulla base
dei peculiarità della propria struttura e organizzazione)
- Allegato al DVR: registro accessi di terzi in azienda
- Infografica per gestione degli ingressi di terzi in azienda in italiano, inglese e tedesco
-  Auto-dichiarazioni     per  terzi  (autisti,  clineti,  fornitori,  consulenti)  che  accedono  in  azienda  in
italiano, inglese e tedesco
- Decreto con elenco Comuni interessati dalle misure speciali di contenimento
- Decalogo delle misure di Prevenzione individuali del Ministero della Salute
- Decalogo delle misure di Prevezione individuali del Ministero della Salute in formato pieghevole
- Infografiche     del Ministero della Salute     sul nuovo coronavirus COVID-19
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CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità
di convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ALLIANZ – Welfare e Rischi Aziendali

ARENA BROKER – Prodotti assicurativi

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e Visite Specialistiche

CDI MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

CENTRO BERNSTEIN – Fisioterapia, Wellness e Fitness

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il Lavoro

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

EDENRED ITALIA – Benefit e Welfare Aziendale

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Route

EULER HERMES – Servizi Assicurativi alle Aziende

EUROTECNICA – Vendita, Noleggio e Assistenza Macchine per Ufficio

FCA ITALY – Automobili

FOOD AND SWEET – Ristorazione, Catering

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il Lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi Elettronici d’Allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di Lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

GRUPPO CENTRO PAGHE – Software e servizi per la gestione del personale

HERTZ – Autonoleggi

INFOR GROUP – Agenzia per il Lavoro

LIGHTFULL® by Ninfea S.a.s. - Servizi alle Imprese

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria
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M & P INGEGNERIA – Ingegneria Civile, Messa in Sicurezza Sismica

NEXIVE – Servizio Postale Privato

NORDEST GROUP – Leasing Finanziario e Operativo – Noleggio a Lungo Termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

QCOM – Telecomunicazioni Cybersecurity

SEA Società per Azioni – Esercizi Aeroportuali

SPORTING CLUB ARBIZZANO – Fitness, tennis, nuoto, benessere

TARGET SALUTE – Poliambulatorio, Medicina del Lavoro

TOMMASI FAMILY ESTATE – Vino e enoturismo

TRANSALDI – Consulenze doganali
VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi
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